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Giovedì 27 luglio 2000 6 LE CRONACHE l’Unità

Cofferati: «Nessuna soluzione imposta»
«Il giornale deve rimanere in edicola durante la trattativa»

LA TRATTATIVA

Fnsi e sindacato poligrafici
spiegano il rinvio a oggi

■ «Le delegazioni
sindacali hanno
registrato che i
liquidatori del-
l’Unità si dicono
disposti ad una
soluzione che
consenta di pro-

seguire le pubblicazioni del giornale e di mantenere tutti i posti di
lavoro in attesa che si perfezioni la cessione ad una nuova socie-
tà».
Mentre nella redazione del giornale si teneva l’assemblea in cui il
cdr ha riferito sugli esiti dell’incontro con il collegio dei liquidato-
ri, il punto sull’incontro è stato fatto dai dirigenti sindacali nazio-
nali che, insieme con i rappresentanti dei lavoratori dell’ Unità,
avevano anch’essi partecipato alla difficile discussione che aveva
avuto luogo nella sede della Fieg, la federazione degli editori.
In un comunicato congiunto, il segretario della Fnsi Paolo Serven-
ti Longhi e il segretario dello Sci-Cgil (l’organizzazione che rap-
presenta i lavoratori poligrafici) Fulvio Fammoni al termine del-
l’incontro con il collegio presieduto da Victor Uckmar, hanno af-
fermato che «di fronte all’incertezza sulle risorse destinate a tene-
re il giornale nelle edicole non abbiamo ritenuto possibile discu-
tere con i liquidatori gli scenari relativi al costo del lavoro. Faremo
la nostra parte, sentiti i lavoratori, se il giornale continuerà a vive-
re».

■ Nessunasoluzionepuòessereimposta,du-
rantelatrattatival’Unitàdovràrestaresem-
preinedicola.Bisognafareilpossibileper-
chèilpiùimportantegiornaledellasinistra
abbiaunfuturo.Conquesteparolesiè
espresso,ierisera, ilsegretariodellaCgil
SergioCofferatiintervenendoaproposito
delladrammaticasituazioneincuisitrova
inquesteoreilnostrogiornale.
«Serveunasoluzionetransitoriacheper-
mettadiabbattereicostidigestionedell’U-
nitàsenzacomprometterelatrattativaper
il futurodelquotidiano.Pensoall’usodiam-
mortizzatorisocialieadunasoluzionedi
breveperiodochepermettadiaffrontare
conmaggioreserenitàilnegoziatotrale
parti».Conquesteparoleil leaderdellaCgil
SergioCofferati-nelcorsodiundibattito

chesièsvoltoieriseraallaFestadell’UnitàaRo-
ma-èintervenutosullavicendadell’Unitàalla
vigiliadell’importanteincontrotralepartiche
dovrannodecidereilfuturodelquotidiano
fondatodaAntonioGramsci.
«Bisognafareilpossibile-hadettoCofferati-
perchéilpiùimportantegiornaledellasinistra
abbiaunfuturo.Visonodiseconomienellage-
stionechenonpossonopiùesseresopportate,
ècompitodellaproprietàedeirappresentanti
dei lavoratoritrovareunaccordochepermetta
disanarelasituazione,arrivareadun’intesaan-
checonunaproprietàinpartediversacheporti
adunprogettoeditorialediverorilancio.Nes-
sunasoluzione-haquindiaggiuntoCofferati-
puòessereimposta,deveesserechiarochedu-
rantelatrattativailgiornaledovràsemprees-
sereinedicola».

Per l’Unità è l’ora più drammatica
Legata a un filo la continuazione delle pubblicazioni, oggi la decisione
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ELENCO SOTTOSCRITTORI
Non essendo ancora arrivata la
lettera dell’editore Dalai con il
conseguente iniziale impegno
finanziarionecessarioaconsen-
tire il proseguimento delle pub-
blicazioni almeno fino a Ferra-
gosto, il professor Uckmar ai
rappresentanti sindacali ha da-
to la cruda notizia: “L’Unità” da
domani non potrebbe più esse-
reinedicola.

Questo pomeriggio sarà in vi-
sitaalgiornalel’expremierMas-
simoD’Alema,chedell’”Unità”
fu direttore ed oggi è presidente
della Fondazione Italiani-euro-
pei, detentrice di una quota del
cinque per cento della testata.
Sono ore decisive e drammati-
che. Durissima la presa di posi-
zione, a firma delle lavoratrici e
dei lavoratori che chiamano in
causa le responsabilità di «una
sinistra»accusatadi«averscelto
una politica suicida», e in causa
per laprimavoltachiamanoan-
che l’editore Alessandro Dalai
senza il cui impegno si assume-
rebbe«laresponsabilitàdiinter-
rompere i settantasei anni di
storia» del giornale. È in questo
clima di amarezza, rabbia, ma
anche di senso di responsabili-
tà,dimostratodalavoratriciela-
voratori che continuano a pre-
stare la propria opera senza per-
cepire lostipendio ed adaltri sa-
crifici si sono già detti disponi-
bili nell’ambito di un vero e se-
rio tavolo di trattative, che oggi
Massimo D’Alema varcherà la
soglia di via dei Due Macelli.
Dove incontrerà il direttore
GiuseppeCaldarolaeilCdR.

Quella che segue è la cronaca
diunadellegiornatepiùcruciali
e convulse della crisi dell’ ”Uni-
tà”. Dall’assemblea dei dipen-
dentisonovenutitoniduriean-
che accuse pesanti ai Ds, alla si-
nistraedaisuoileader, ladiscus-
sione è stata serrata e posizioni
divergenti sono state espresse
sull’opportunità o meno di es-
sere presenti alla visita di Massi-
mo D’Alema al quale - è stato
detto - «avevamo già dato inu-
tilmente appuntamento due
anni fa, quando la crisi iniziò,
cosìcomelodemmodueannifa
a Walter Veltroni che si è pre-
sentato soltanto lo scorso otto
luglio».«Ma-hannodettoaltri -
non è con le recriminazioni e lo
spirito di rivalsachesipuòguar-
dareal futurodell’”Unità”ealla
grande funzione che può e deve
ancora avere per la sinistra ita-
liana». «Con D’Alema invece
vogliamo discutere, dirgli in
facciatutte lenostreragioni,an-
zi - è stato proposto - lo invitere-
mo a sottoscrivere un milardo
perilgiornale,unmiliardodella
FondazioneItaliani-Europei».

Sono ore difficili, comprensi-
bilmente segnate da angoscia e
preoccupazione, ma dalla co-
mune volontà della redazione e
delpersonalepoligraficodicon-
tinuare a far vivere la storica te-
stata, anche a prezzo di ulteriori
sacrifici nell’ambito però di un
vero e serio tavolo di trattative,
con interlocutori reali, che però
fino a questo momento non si
sono di fatto ancora materializ-
zati.

La doccia fredda, forse la più
forte in queste giornate, con-

trassegnate da un devastante
stillicidio di notizie sulle sorti
del giornale, è arrivata alle cin-
que della sera nell’incontro alla
Fieg. È arrivata dopo gli esigui
spiragli che si erano intraveduti
l’altra sera quandosieraprofila-
ta la possibilità di far uscire il
giornale fino al quindici di ago-
sto con una riduzione del costo
del lavoro che avrebbe visto la
messaincassaintegrazionearo-

tazione dei dipendenti. Una
sorta, insomma, di accordo
ponteperevitarelasospensione
delle pubblicazioni e poi avvia-
re una seria trattativa con l’edi-
tore Dalai. Ma tutto questo non
èpossibile se non giungeunini-
ziale impegno concreto del fu-
turo editore con quella che vie-
nedefinitaunaletterad’intenti.
Ecosì,di ritornodallaFieg, i rap-
presentanti del Cdr, Umberto

De Giovannangeli, Nuccio Ci-
conte, Antonella Marrone e
quellidellaRsu,CesareRanucci,
Alberto Pais e Alfredo France-
sconi, non hanno che potuto
esprimere ai dipendenti riuniti
in assemblea forte preoccupa-
zione e concreto timore che il
giornale da domani non sia più
in grado di uscire. L’interrogati-
vo che grava come una spada di
Damocle sulla vertenza-Unità e

che è stato al centro dell’assem-
blea di ieri è questo: l’editore
Dalai vuole acquisire la testata
nell’ambito di un serio travolo
di trattative a giornale aperto
oppure farlo a giornale chiuso,
«attraverso una selvaggia ri-
strutturazione?». «I Ds sono i
peggiori padroni del Duemila»,
qualcuno ha esclamato. Altri
hanno propostodioccupare fin
da ieri sera il giornale, «perché

noi siamo i migliori difensori
del nostro posto di lavoro» e di
manifestare venerdì mattina
davanti a Botteghe Oscure. Si è
decisodiattendere l’incontrodi
oggi. Altri ancora hanno osser-
vato che non è con la rabbia e lo
spirito di rivalsa che si può ga-
rantire un futuro al giornale e
che quindi ora l’obiettivo vero
sul quale concentrarsi è quello
di conquistare quel tavolo di

trattativafinoraassente.
In assenza delle risposte chie-

ste non si esclude la richiesta da
parte dei dipendenti del seque-
stro della testata e dei beni del
giornale. Si naviga a vista. Oggi
sapremo se sarà evitato quell’i-
ceberg che potrebbe affondare
”L’Unità”, questa “Unità”, così
come l’abbiamo sempre cono-
sciuta.

PAOLA SACCHI

PresidenzaLegaCoop 50.000.000

RobertoMorrione 2.000.000

ANPI 5.000.000

GiuseppeCarrettipres.ANPI 500.000

ANPI(CadelboscoSopra) 500.000

GiulioBorrelli 1.000.000

GiampaoloPansa 5.000.000

PaolaCarini 1.120.000

RossanaRossanda 1.000.000

ValentinoParlato 1.000.000

AngeloMerinno 500.000

FLAICGILSicilia 1.000.000

FLAICGILVerona 500.000

AlessioD’Amato 1.000.000

GiovanniAlghisi
AngeloMerigo 500.000

UngruppodicompagnidiCagliari 5.000.000

AlfieroGrandi 1.000.000

PrimaSacco 1.000.000

L.Leoni 100.000

FisacCGILLivorno 500.000

AndreaGiunoni 30.000

DSCarrara 100.000

PietroIngrao 1.000.000

GiovanniUrbani 1.000.000

BiagioMinnucci 1.000.000

MicheleMeta
GoffredoBettini
RenzoCarella
ToninoD’Annibale
FrancescoDeAngelis
CarloLucherini
GiuseppeParroncini
GiuliaRodano 4.000.000
M.A.Bubnich 300.000

LiviaTurco 3.000.000

Il comunicato del Comitato di redazione
La vita dell’«Unità» appesa ad una lettera.
Settantasei anni di storia del giornale fon-
dato da Antonio Gramsci nelle mani di
tre liquidatori e di un Editore, Alessandro
Dalai, che manifesta, senza mai manife-
starsi, l’interesse all’acquisizione del gior-
nale. Ciò che conta non sono le intenzio-
ni e le vaghe promesse ma gli atti concre-
ti. E oggi la continuazione delle pubblica-
zioni è a rischio non avendo l’Editore Da-
lai fatto ancora pervenire, secondo quan-
to i liquidatori hanno dichiarato agli or-
ganismi sindacali, una formale proposta

di acquisto contenente quegli atti di libe-
ralià necessari per costituire il fondo che
possa garantire in regime di liquidazione
il mantenimento in edicola del giornale.
È l’epilogo tragico di una vicenda segnata
da superficialità, dilettantismo, irrespon-
sabilità politica, avventurismo editoriale e
finanziario. Hanno ridotto l’«Unità» a un
problema contabile, hanno utilizzato nei
confronti delle lavoratrici e dei lavoratori
del giornale un atteggiamento degno del
peggiore dei padroni, vanificando le
straordinarie manifestazioni di solidarie-

tà, una solidarietà concreta, che hanno
contrassegnato le ultime, drammatiche
settimane. Da domani l’«Unità» potrebbe
cessare di vivere. Se così fosse non sarebbe
solo un fallimento editoriale. Sarebbe una
catastrofe politica di una sinistra che ha
scelto il suicidio. Per quanto ci riguarda
utilizzeremo tutte le armi a nostra disposi-
zione, da quella sindacale all’azione lega-
le, per salvaguardare la testata e il nostro
lavoro. Non saremo complici di questo
suicidio.

Le lavoratrici e i lavoratori dell’«Unità».

VERSATI 50 MILIONI

La Lega delle cooperative:
«Salviamo una presenza storica»

SOLIDARIETA’

Mancino: «La chiusura
un colpo alla democrazia»

CINQUE MILIONI DA REGGIO EMILIA

L’Anpi: «fu la nostra bandiera
salviamolo costi quel che costi»

■ LaLegadellecooperative«esprimelapropriasolidarietà
all’Unitàconuncontributodi50milioni».L’obiettivo,si
leggenelcomunicatodiffusoiericonlafirmadelpresiden-
teIvanoBarberini,èquellodi«farfronteall’emergenzadel-
l’acquistodellacartanecessariaallaprosecuzionedelle
pubblicazionineiprossimigiorni».IlpresidentedellaLega-
coop,insomma,siimpegnaacontribuireallamobilitazio-
nediquanti, intuttoilpaese,sistannobattendoperchéil
nostrogiornalepossasuperareilmomentoestremamente
drammaticochestavivendoinquesteore.
«Ilnostroauspicio-scriveBarberini-èchepossanodeter-
minarsialpiùprestolecondizioniperchél’Unitàriprenda
slancio,evitandochevadadispersounpatrimoniostorico
diinformazionedemocraticaediimpegnocivilecheha
fattodelgiornaleunapresenzainsostituibilenelpanorama
editorialeitaliano».

■ Unapresadiposizionenellostessotempoforteemolto
preoccupata.Èquellache,inmeritoallagravissimacrisi
dell’UnitàèvenutaieridalpresidentedelSenatoNicola
Mancino:«Credo-hadichiarato-chelachiusuradell’Uni-
tàdiventiunpericoloperlademocrazia, inunasituazione
complessivachedestaallarme,inunmomentoincuisi
parlamoltodelladebolezzadeipartiti».
IlpresidentedelSenatosullapossibilechiusuradell’Unitàsi
chiedesesiapossibilefarequalcosaperimpedirla:«Noide-
bolipoteri istituzionalinonabbiamopoteritaumaturgici,
nonpossiamofaremiracoli.Lepotenti lobbieseconomi-
chesonofuoridalParlamento».«Io-haaggiuntopoiilpre-
sidenteMancino-nonsonoinsensibilealgridodidolore
perungiornalechehasvoltounruolostoricoecontribui-
scealpluralismodell’informazione.Sesispegneungiorna-
le,sispegneunavocedellalibertàedellademocrazia».

■ «L’”Unità”,fondatadalgrandemartireantifascistaAntonio
Gramsci,giàgrandebandieradellaResistenzaedellarinasci-
tadellanostraPatria,èsull’orlodell’abisso.Costiquelcheco-
sti,bisognasalvarla».Èl’appelloconcuil’AnpidiReggioEmi-
liaeprovinciaaccompagnanolasottoscrizione,annunciata
ieri,di5milioniperlacontinuazionedellepubblicazionidel
giornale.Ilcomitatoprovincialedell’associazionedegliex
partigianiinvitaafare«tuttoilpossibilepersalvareilgiornale
checifucompagno,maestroeguidanellegiornateeneime-
sipiùesaltantiedrammaticidellanostravitaecheancoraog-
gisibattetenacementeperil futurodemocraticodell’Italiae
perlapacenelmondo».IlpresidentedelcomitatpoGiusep-
peCarrettihaapertolasottoscrizioneversandolasommadi
500milalire.Fraleprimesezioniadaderire,quelladiCadel-
boscoSopra,chehaversatoanch’essalacifradimezzomi-
lionedilire.


